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Napoleone III e la Francia. 


Sono passate tre settimane, dice il Times, dacchè 
l'Imperatore dei Francesi diresse al ato popolo il 
proclama in eni chiedeva il cielo a testimonio che 
deli era stato obbligato a muovere guerra dalle 
pretensioni aggressive della Prussia, la quale, de 
Veva partirbato tutte le relazioni internazionali 
dell'Europa e convertitala in un campo armato. 
Poco più di quindici giorni sono egli arrivò a. 
Metz col suo figlio © promise alle sue trappa' che 
il loro coraggio sarebho stato irresistibile. Chi 
avrebbe allora creduto che dopo due settimane si 
sarebbe trovato ancora a Metz, assalito, non più 
assalitore, assediato, non più assediante, e vit- 
tima della Prussia, di coni aveva denunziato lo 
‘spirito aggressore ? 

E ora si trova in tali strette per conseguenza 
necessaria della sua politica. Non mai nomo ebbe 
miglior occasione di rimanersi dall’intraprendere 
‘ina gnetra, Dopo le energiche rimostranze della 
Corte di Francia erasi ritirata la candidatura del- 
l'Hohenzollern. Se l'Imperatore si fosse contentato 
di questo vintaggio, giustamente avrebbe potuto 
vantare la riconosciuta supremazia della Francia, 
poichè la più altera delle potenza militari del- 
l'Europa cedeva alla sua volontà. Ma ciò non ba- 
stò all'Imperatore. Con una'baldanza, la quale si 
‘scorge ora quanto poco solido fondamento avesse, 
@' dimostra nina’ subitanea cecità di mento, egli 
volle che il Re di Prussia si umiltasse al cospetto 
dell'Europa. A quella superba domanda non si 
poteva aderire e il popolo germanico sorse per 
resistervi e Napoleone nonostante il valore de' suoi 
soldati, fu costretto a provare l'impulso irresisti- 
bile di un popolo libero ed unito. | 

Quando noi consideriamo lo stato. presente della 
Francis 6 lo paragoninmo con ciò cheera allo 
scoppio! della guerra, non possiamo a meno di 
esugte maravigliati del contrasto tra ciò che 
si promise e ciò che si attenne. Si può dire in- 
vero che. l'imperatore fn più modesto nei suoi] 
pronostici che non i suoi cortigiani e seguaci, 
‘ima quello non. parlò che di ostacoli i quali pote- 
vano ritardare, non impedire il corso delle suo 
vittorie. La guerra, diceva egli ni suoi soldati, 
sarà luriga e travagliosa; ma quale motivo addu- 
ceva egli dei suoi gravi timori? Doveva essere 
lunga, perchè si sarebbe combattuta sopra unu 
parto della Germania irta di fortozze e naturali 
ostacoli, ma nulla doveva essere malagevole per 
soldati sperimentati in tutte le parti del globo. | 
L'imperatore non dubitava più che non avrebbe 
fatto qualunque sfaccendato parigino, che prima. 
di quindici ‘giorni avrebbe assediato Magonza, ln- 
fofando distro a sè il Palatinato soggiogato: 

Ai soldati si promiso la vista doi campi glo- 
riosi per lo' gests dei Joro antenati ,, come essi 
varoavano le frontiere della Francia por invadere 

‘lo contrade del nemico, Ma ora rimane chiarito 
ché vi sono ostacoli cui non può superare il co- 
Faggio dei Francesi, quantunque grandissimo, ché 
senza buona amministrazione e generali valenti, 
poco apiitoda Îl coraggio, Amici: e nemici conven- 
gono del pari nel lodare la virtù dell'esercito 
francese pronto a fare qualunque sforzo , ad af- 
frontare qualunque difficoltà, ma e amidi e nemiti. 
convergono del pari nel dire che in fatti il com- 
pimento necessario della primitiva dichiarazione, 
la guida dell'esercito nella presente campagna fu 
talo da distruggere tutto l’effetto che si poteva 
‘attendîre dal valore delle truppe. 

Basta un fatto a dimostrare quanto cattiva sia 
l'amministrazione dell'esercito francese e nulla 
pure vale/a dimostrare che cattiva non sin la 
strategia de'suoi capi. A Metz cominciano a di» 

fettare' le provvigioni e nonostante tutta l'ala- 
orità che si spiegò per procacciarne si dovette 
fare una riduzione nelle razioni degli ufficiali e 
dei soldati, È già cosa strana che i Francesi deb- 
‘bano difendersi a Metz, ma l'essere a Metz con 
‘fatte le viserve della Francia nella retroguardia; 
‘o il non essere fu grado di fornire allo truppe 
‘quanto loro accorre è tale prova di mala #mmi- 
nistrazione, che nulla si può addurie per giu: 
stificarla. 
‘Non ‘imeno sensibile è il contrasto ‘nella condi- 
‘gione ‘interna della Francia tra | primi giorni 
‘della guerra ei presenti. Oggetto della guerra 
































rà la consolidazione dell'Impero e della dinaatia, ' 


Qual è prosentemente la condizione di, queste? Lo 
stato d'assedìo si va, diffondendo per tutta. le 
Francia, e/coma vi si assoggettano anche i |di- 
partimenti più lontani dal testro della. guerra, 
‘obbjamo vadore in ciò ‘ona confessione che si va 








‘sempro più spargendo l'ira .il disamore del reg- 
gimento!attualo. Si è chiarito che il governo per- 


| konale:non ha radici. Incnpaco per propria natura; 


di offrire guarentigio. di continuazione, e di tras- 
‘imessione, si dimostra; ora impotente ‘a mantenere 
nella sventura la sua esistenza. Dopo una grande 
battaglia perduta gi dichiarerebbe probabilmente 
nella Camera elettiva vacante Ja dinastia, e forse 
ad unanimità giacché disertano molti fautori del- 
l'imperatore. 





Genova, 15 — Siimo/wstretti n registrate il 
fatto di un'altra brmba; ma manco male che sm querta 
ai è fatta un po' di Ince. Salto sera verso le gredit 
uilla caserma dello guardie doziarlo posta, sulle mura del 
‘naro sotto Carignano ,, odesi ‘ma forte detonazione. Si 
‘accorre colà dave era patito Îl colpo, e si riconosce elio: 
rina guardia daziaria tolta inn granata vuota l'aveva 
riempita di polvero e quindi 16 aveva dato il foco col- 
l'intemiimento di necidersi. La camsa che l'aveva mossa 
a questa frista determinazione erano i debiti' ond'era, 
alerata., Fece veramente memviglia che questa guardia 
‘avesse: scelto per ucoîdersi tua Poma, mentre aveva 
intorno a 4 carabine ed ‘altro armi. La granata scop- 
10 sonza offndero alcano. Gli agenti della forza 0 ln 
atitorità giulizioria, accorsero sul Inogo er gli oppor- 
tini incombenti. (G. di Genora), 

Pavia, 16. — Ecco tutte lo informazioni che b- 
biamo raccolte circa i disordini avvenuti ieri a Pavia , 
è sui quali ‘correvano vocd tanto! strane 

Circa Îl mezzogiorno lo cantonato di Pavia farono co- 
perte da proclami di Mazzini all'esercito, 

Uno di: essi era stato incollato sall'angolo déll'Albergo 
delia Croce Bianca.. Un uficialo d'artiglieria, certo G 






































nella, passando di Îà , lo vile, e mosso a sdegno , col 
folero dolla ‘scinbola lo lacerò. 
Tule atto fu interpretato siniatramento da un capa 





dello di popolani. Si udirono fischi. L'uficiate volt 
nor snpere se fossero diretti a In, si vide accostato de 
tn tal Afanelli, | d'anni 28, figlio ii un fabbro ferrato, 
‘x-garibalilino, giorane risoluto, ferito più volte hell: 
atrio battaglio, © noto iu città per essero fra i pi 
‘stati del partito mazziniano. 

— Si potrebbe sapere perché la. lacerato ‘quell mani- 
festa? disse imperiosamente il Manelli all'ufficinte, 

— Perchè credo che sin dovere di buon cittadino il 
farlo. 

— Lei è nu ufficiale di replicò il Jfamelli, x 

Ti'uiciale allora tratta. dal fodero la sciabola, fece 
‘tto li menare: tn colpo al Manelli; questi si riparò con 
tu bastoncino, ma indistreggianio cale. 

L'uffcialo allora l'arrobbe ferito di punta dns volte. 
Tutto ciò avvento în tm Daleno, talchè gli nstanti‘a 
corsi non giunsero in/tempo ad impedire il futto. Uscito 
dal prossimo caffè Demetrio, un maggioro d'artiglieria, 
l'ufficiale si costitu în arresto a_Iui, dicendo : L'anno 
invitato e. spinto all ti eccesso 
Fatto 

Frattanto che, accompagnati al maggioie o da quat- 
tro soldati del regzimeuto pontieri , l'uffiiale. muoverti, 
verso il Quartiere, 1a folla lo seguiva minncciomimente, 
emettendo grida ed ingiurio. L'uficiale volgendosi a 
essa grido :: Vi afido tutti, non vi temo, baslo io per 
tutti voî', ‘sicchè gli animi ‘fi concerbarono ancor più; 
‘sd ‘è proprio una fortun: che non sin anccesso qualche 
‘altro malamno. 

Tn città si temevano dello rappresaglie; ed'infitti sl 
tardi (si. seppe. cho nel: sobborgo, alcuni eittuti 
“vano, assalito © ferito tre sott'ufficial. dlartiglieri 

icesi che il Manelli versi. in grase' pericolo, — Un 
di fui fratello, appeno seppe il fatto, si did n correre 
per lo vio come tin forseunato, volendo vendicare Îlfin- 
tello, 

L'autorità politica sembra avesse motivo di ritanero 
cho da’ questo disgustoso incidento si volesse trar pre- 
testo per promuovoro ‘disordini, epperò il prefetto ln 
pubblicato mu proclama, con'cui invita i cittadini alla 
calma; alla; moderazione ed alla. concordia, 

Ferrara, 15. — Itri sera alle oro 10/112 una co- 
mitiva di gonto entro_il caffe: Baradani nel Borgo San 
Luca; faceva talo chiasso che le guardio di P. 8, on 
credettero di permettero venizso prosegnito; Entrate 
2550 ebbero; che faro con alcuni che sì rivoltareno con 
tro di loro, e che proditoriameute disarmatele. msarono 
di quelle; armi forendlone due, l'una al braccio, l'altra 
ul fianco, Noh avvenne tuttavia ciò senza che le guardie 
ni ‘difendessero col revolvers © questa mattina veniva 
rccolto; tino dei rivoltosi all'ospitale, ferito da arma: da 
fuoco in tm piede, Si accorso intanto a chiamar la forza, 
‘ed im delegato di sicurezza pubblica con nn uficialé ed 
‘im picchstto ai 39‘ uomini di fanteria firono sal luogo, 
lutto; era silenzio. il caffe era chiuso; ‘mo gli-indiziati 
dallo guardio.e quelli sospetti firono arrestati im nu 
mero di 16, 

1 feriti furono accolti all'ospitale, ove il R. Prefetto 
i recò. nella notto a visitarli Misure di sicurezza pib- 
blica adatto alla circostanza vengono prese nel Borgo, 
or tranquillo, (6. di F.). 
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lLatiGazsetta. Ufficiale del 15:agosto reca: 
1:\Un. regio deareto;(u. 5764) del 18}aglid) in 
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opo dodici anni 
delle quote mensi 





2. Un:regio decreto (1. /5780) IellIL agosto 
ch sopprime le) Dire 
le 





Casse dei deposi 
io. 
5. Un regio decreto /(n. INICOCKCIX, parto 
‘supilementare) del’ 19 giugno, che approva le” norme 
fonilamentali por l'istituzione di Casso ‘i risparmio n 
‘comi della provincia di Reggio Emilia. 

4. Un regio decreto (n: MMCCOC, parto) su 





‘© hirestiti stabilito pressn Jo mele 











ni speciali del Dobito pubblico 0 





effottnato e non interrotto pagamento 





scita dichinrate all'uffizio dillo Stalo; Civile 
ill giorno 16 agosto:1870 
mio 7 — Totale 165 








| Maweli A, 








"| (i scrivono: 
P Firenze, 15) agosto (sora). 
Alle notizie fornite dall' Opinione di stamane: in- 
torno all'effettivo ed alla disposizione delle truppe 
| incaricate di mantenere. una rigorosa sorveglianza 
lungo il confine pontificio, sono in grado di ag: 


Iplanientaro), del 19 ‘giugno; chie: approva il regolamento | giungere î seguenti particolari. 


della Cassa di risparmio di Bra: 


5. Un elenco di nomine a promozioni nell'ordine 


qella Corona: d'Itali 





Cronaca Cittadina 





© Museo industriale italiano. — Tr le 
molte persone chie donenica scorsa. visitarono fl Mnseo 
Industriale fu _il' celebre professore di chimica Seb, 
41 alcuni cho erano secoli dichiarò che per la specie 
dello collezioni © per l'oro ordinamento il: nostro 
superiore al Conservatorio ‘d'arti e mestier 
i Parigi. Noi, che citrovammo presenti n quelle jarole, 
la alibinmo volate riproditrro, perché pronmaziate da'm 
nomo come lo! Schiff; sono;il più grande. elogio: chie 
possa essere fatto @ chi dirige quello. atubilimento cd 
‘l eesonalo sceltissimo che i è addetto. 

© Compntisteria. giornali ‘he ra 
chiudono notizie e i vuol esset cer- 
tamente annoverato il Commercio, del Piemonte, che da 
Down tempo si pubblica nella nostra città e ha già ot- 
tenuto tin postò. onorato nella stampa. periodica. Addi- 
tino specialmente ni commercianti le ‘nozioni di com- 
putisteria. chie {n parecchie appendici di ‘eso ha dato il 
‘signor Pellegrino | Passerini, ragioniera ‘e proféasore di 
contabilità. 

‘© Schiarimenti. — Nel: nostro gioranle di 
Vinto ultimo anuiniciammo come il negoziante di metalli 
preziosi, signor. Franco Michele, nvesso sospeso tempo- 
taneamente le sno compere d’oro 6 d'argento. 

Ora siamo in. grado di aggiangero' ch'egli fu spinto 
‘a tale decisione pel: solo motivo dell'arenamento gene: 
rale d'affari è per la chiusura, delle raffinerie di Parigi 
arci’ spediva la sua merce. Egli. riprenderà tosto. il 
sto commercio. allorquanio gli artari saranno rientrati 
nel loro stato normale. 

 D. Ambrogio, è ritornato alla libertà, Hu 
promesso di non predicar: più in'piasza. contro i Fran- 
‘ceai, ma di starsono contento lle solite invettive. con- 
tro'Îa Chiesa ed i dognoî. Manterrà la promessa ® 

en Teatri. — Unica novità tentrale è Îl Mosz 
‘dello Stalvini, idilio/ marinaresco in un atto, feri sera, 
fu l'altiino è Ta 40% rappresentazione della. Prizicipersa 
invinitile. IL regni del sole lia 
quello della semplicità ha mandato ‘al 'nierento tutti i 
atioi commestibili, quello déi gamtenti. svani ‘colle snè 

lose gioie. 

‘All'Alferi è imminente la prima rappresentazione della 
nuov». opera, del maestro; Dawuiele: Borioti:: Amere alla 
grava. 

I frequentatori dei. tentri in musica avranno, ancora 
nella loro memoria: ricordanza simpatica della Eduoande 
ali Sorrento, del maestro Usiglio. Quella mina'cn. fucile, 
piacevole, correttisaîina, trovò lietissima accoglienza an 
“che a Milano al Circo. Ciniselli. 

Sito lieti pel giovine. maestro cho si mostra alteato 
1 classici studi d’arte e per cui la ‘carriera dovrà certo 

ro uma serio di trionfi. 
Osservazioni meteorologiche. fatte. all'Osservatorio = 

Sfronomico di Torino a metri 278 sul livello del nare, 

16. agosto! 1870 
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‘n'gradi centeionli 
Acqua enduta millimetri 0° 
+ Alina della notte del 17/+/17;7, 
Bollettino antronoiico: dll’Ossehvatorià di 
(Topo medio di Tommi 7° 
18 agosto 1870 
Nuscero del Mole; oro 5:95 — Passaggio al meri: 
diano; cre 18/28 Trimbalo ore mi18; 
Nascere della Emma, 1057 som, 
Passaggio al meridiano; Gre 9:21 ‘matt 
Tramonto, ore 0\91 nera, 
Giorno della Luna 91%, 


taissima + 94,0 


‘Mortî denunciati alD'uffisio dello Stato Civile 
ill giorno 16 agosto 1870 
Vigne Giusenpo, d'anni 78, di Ciamberi, uffici) in 





ritiro: — Defasi Metilde; id. 20,/di Torino, ‘modista! — 
di 8! Francesco il Campo — 





Bertolotti Rosalia, id. fe. 
Più 5 minori d'anni 7. 
© 





se To sue porte d'oro, 


TI corpo d’armata destinato n quella missione e 
{che deve assumere il nome di corpo ‘di vsserta- 
lione nell'Italia contrule è pel inomonto in Via di 
formazione. Finora asso si compone soltanto di trà 
| brigato di fanterin e di due battaglioni di bersa- 
| glieri. Le tre brigate. scno scaglionate. così 
| prima tango la linea del Chiarone coi. comandi dei 
duo reggimenti stabiliti 
fani e ad Orbetello; la seconda rafforzata dai due 
battaglioni hesaglieri, tiene la linea dell’Um: 
bria ed ha le sedi dei comandi ad Orvieto, a Rieti 
\ ed a Terni; la terza brigata infine sta lungo la 
linea che prospetta alle provincie napolitane, ed 
lia gli accantonamenti. principali a Ceprano 6 ad 
Aveziona. 
| La truppe che si stanno inviando a rinforzo di 
| queste tre brigate sommeranno in tutto ad altre 
quattro brigate di fanteria, col corrispondente ef- 
| fettivo di cavallerin ed artigli: 
| Questi rinforzi ‘però non potranno ‘issere ‘rome 
| pleti so:non dopoché sarà compiute la incorpora» 
| zione delle due ‘classi di contingenti testà richia- 
mate sotto 16 armi. Allorquando l'invio dei rin- 
forzi, avrà avuto luogo, i comandi di' brigata si 
| trasformeranno in comandi di divisione , della 
‘quali il nerbo principale rimarrà pur sempre lungo 
la frontiera dell'Umbria. Sono esatte le indicazioni 
date. dall’Opinione circa la. coniposizione dei ri- 
| spettivi stati-maggiori. 
Molto si parla dell'arresto doll Mazzini: Mi si 
‘assionra che questi da una quindicina di giorni 
l'ora giunto/a Genova, 6 che la-sun ‘presenza colà, 


era conosciuta dalla polizia. Si soprassedetto. dal- 
V'arrestarlo per non aggitingere nuovo fermento 


| alla agitazione già esistente in quella città, tanto. 

più che la sorveglianza. era così rigorosa da for 
ito la certezza di poterlo arrestare all'atto della 
partenza, so Mazzini avesse tentato di. dirigersi 
senz'altro all'estero. 

Cominciano a giungere i deputati. Più nume- 
rosi però quelli di sinistra clie non'quelli di de- 
stra. So clie questi ultimi se ne lignano! aperta- 
mente e ne sono fortemente conturbati. 


























Dico il Diritto: 

Gi werivono da Verina = 

Duo battaglioni di bersaglieri furono mandati jeri (18) 
a guinlare il nostro confine verso il Tirolo 

Alcuni giornali in italia, e brimb forse fra gli altri 
lì “Zélegrafo di Torio; diedero la notizia: che_ il nostro 
Governo abbin commessa all’estero nun: grando quantità. 
di giubbo o pautaloni. Possiamo: assicurato ‘che’ questa 
notizia è priva di qualsiasi fondamento; T inaggezi 
dall'amministrazione militare sono baatevalmente forniti, 
e se occorresse far provviste il Miniatoro della, guerra; 
non vi ha: dubbio, lè afilerebbe all'industria nazionale 
elio può rispondere ad' ogni nostro bisogno: Opinione 














Continuano gravissime le notizie che giungono 
da Roma. ri 

La popolazione è vivamente impaurita : i zuavi 
pontificii non ‘conoscono più freno; nè la voce dei 
capi, nè il rispetto per gli inermi cittadini rat 
tengono da atti vandalici quella vera schiuma di 
vordaglia straniera. 

Persona: giunta o, per meglio dire , fuggita da 
Roma, ci raccontò atti indescrivibili, 

Costernati ne sono gli stessi governanti ‘i. quali 
‘sanno che Îa pazionza de cittadini ha ‘un limite. 
Guai per quei soldati di ventura, 4 le armi ]ta- 
liane avessero ad eutrare in Roma ; quanti odii 
‘» vendicare, quante offese a restituite | 

La ‘guardia nobile cittadina non'! vuol ‘più su 
pefno di far la guardia con quegli sciagurati mei- 
|\cenari. 

‘Ad ogni intanto nascono conflitti’ tra zuavi e 
gendarmi, volendo questi far desistere quelli dalle 
|continuo provocazioni. î PLS 
| I Goyerno italiano continua. a'coprit Ja fu: 
| tiera pontificia’ d'armi e /a'armati. 

'Ozgî l’giornati' di: Firenza ci resano u quest 
riguardo 1e seguenti notizio. 

'Barlve il Diritto: 

, Corre voce olb'ill' lag ibguinosi 
| fitti'avvenuti fra i rotdati; esteri che, sono); x6l- 
Vesercito pontificia; il'Governo italiano abbla de- 
Gino ‘al'‘far’ Gothpare dal 1 corpo d'armata, co- 
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° maniato dall'gonciale Cadorna, titte Ja provino; 
NU delle Stato romano. n 

Aggiunge la Nazione: 

Ci sorivono da Sien 

leri D'altro partirono) improvvisnmente. Alchmi 
Vattaglioni di' linea; è Ia) cavalleria di stazione 
qua: pel confine: pontificio, Questa mattina: è venuto 
l'ordine all’artiglierta di fartiro immediataniente 
per la stessa ditezione: i camuoni 6 i carni del 
fiano, eond/già nel piazzale della stazione; al men- 
tra. vii‘strivo, arrivano qua col primo, treno sol- 
doti di linea con tatti gli attrezzi militari (tele. 
‘grafo da/campo, oce.), ‘altra ‘artiglieria. 


LA RELAZIONE DEI PRIGIONIERI. 

T nostri ettori anuno giù eo pareochi 'giorinlisti 1 
quali assistovano pot: professione: ni diversi: combatti- 
tenti ingaggiati dall'esorlto francesò Sono. Caditi sv 
potere dei Prussiani. Uno di essi,sil sig. Uhoirilat_ ha, 
scontato la ste avventure nel 
rilevinuao da questo giornale î parti 
sall'ibbocesmento dî questi giornalisti co Pei 
di Prossia. 

Traversano il cortile, L'ittivinle cho ci conduceva ci 
disse: 

— Eccolo! Se voi, valete. dara il pricipe ili Hob 
s0llerm, egli è li, 

Mentre lo uarda nino Gini stiti seorti dal Principe 
reale il quale dî ha miniati a Chiamare presso di ini, 

Lo confesso mu ill mio. imbarnzzo era. grazide. Sé jo 
fotio del Principe um ritratto, Inknghiero, mi credo: 
Faso venduto 1ì Prussiani; se no faccio. ‘io contrario 
per adulare Wyunlche cattiva hassione, commetterò ma 
ingiustizia ed ina, mensognia. 

Io sono eeporter, un fne-similo di un fotograte: v 
ito semulicameute’ € redlineute; quanto ho visto è ci 
îhe mui'è stato detto, 

Quelli: che' non saranno contenti; se In prenderamo 
400° principe stesso: non ni dovrà gi attribuite a mo la 
colpa, della sua umanità. 

esse n Dio. che tutti, glî Alemnnni gli somiglia 
sero! Disgraziatamente non 8 così. 

Tl priucipe Fotsico; Gugliolmo, rete della corona di 
Prusta; è nm momo: di alta statura; osilo; han la. fsio: 

tranquilla c placida, ma uella pioga, del suo naso 
aquilino, di cui Ia narice $ assai mobile; x scorge In 
‘energia, 011 vivacità del suo sguardo st legge fa de- 
csi, 

Una gran: barba, bionda, aldolcisoo le espressioni un 
po'vivili del suo viso. Egli affetta nina grazile. Sempli: 
cità: di; portamento; nia certa ‘aria di” Dorglicsia nei 
molo di agire, di parlare e di pensare. 

Egli è vestito l'una tunica teca 

Yossi, senza fregi; nè oriameni 
‘ha tin todi indicante il grado ché ocenpa nell'esercito, 
uieate nitro bet firsi riconoscere; Per enppollo porta nn 
Lerrotto noto a bordo russo: l'uniformo è serara e seme 
plico. 

Egli putla il francese assai, piramente; senza accento, 
soltanto ‘con in. leggera intonazione tolesca e! 661 4) 
Boco d’esitazione su certe parole. 

— Parlato voi tedesco, signore 
lento. affito, principe. 

— Ne ne duole; poiché avreste udito di qual mo- 
‘nera lo nostre trupji parlino delle vostro ed ia quale 
tima cass Jo tengano: 

— Vi ringrazio di questo giudizio, 

— Ob! esso è meritato... noi tutti abbiamo ammi- 
rato icri Ja Lonacità' ed il coraggio dimostrato fino dal: 
l'iltimo; déi vostri solati: 

ora con omalia ripara p amati anisandaci di quanto 
Ì AVIDO MAEtAtO, cl Maso Clo avea fatto 800 2 nile 
prigionieri presi 0, cannoni | sei mitragliatrici 
Aquile. 

Fra i prigionieri, diss'egli, trovasi il generale Raouit: 
soho’ stato ‘a. visitarlo questa ‘matti i Reiehebofia | 
ovéregli è. con'mua ferita che gli ha rotto l'inguine © 
Ju ganiba, Per. Ja'sua gravità forse soccomberà. que 
‘st‘oggi. ra un bravo officiale. Egli ba dato alcuni indi: 
Final dî quali desidera sia scritto n Parigi 

(1 gexieralo dunque non. è stito rinrennto frà i morti 
eni asseriva ‘Ollivier' nei corridoi della Camera, 
cib chie 10 iti dopo il mio ritorno) 

—Ma; principe, gli feci osservare, gli atri prigionisri 
latino anc'essì delie famigije. 

— Gi ho pensato, ho fatto provvedere n tuttil'occor- 
reutu per scrivaro, lo lettere saranno ‘vinte aperte ai 
nostro console in'Ginevra, cho le ferà pervenire im 
Frawicia, 

— Progipo, noi vi ringraziamo. fn mamo! di tutte le 
madFi a; cui voi alleggerirete il dolore. 

— Jo non amo punto Ia guerra, signori; se jo regnerò, 
noî 9 fatb giammai, Eco, malgrdo il Mio aSeto por 
Ja pace, Ja terza campagna chè mi han fitto fare, Ho 

rcrso ierl: sera il campo'di attaglin: è cosa ben do: 
Torosn! ‘S6-nox dipendesae ci dame; questa gueera se 
telbe terminata, qui Furono i nostr) miuiatri e l'Impe 
Petro he l'inno soluto, ca (uno Già MOL. E pio 
L'Imierntore' est’ (r2&5ton' pori mot, fres-dienveittane 
gone mo {omo (isti) L'ultima vlka che lho visto 

alla Tuileries, 1l 18 gonuaio scarso; egli ani diaso: 
pete che ho trovato ‘n nuovo ministro?» Era np 
pato queto sig. Olivier chie cî fa guerra attuale 
mente. 
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colletto’ o para 
d'oro; sulla spalla 








mi domandò egli. 









































artiglieria è formidabile. 

—No; signore, essi noné punto superiore alla vostra, 
‘mani e ne servinmo in altro. modo di voi, mettendola 
più volentier! agli; avamposti. Tlvostra tiro è nani gia 


to, troppo giusto, poi abito. periti io red ind 
iii di vol; io'ho dei rekeiment cul mi mano 
960 90 ufitiati. Tuveso toi bbinmo | irigionieri, ciò 





‘he ristabilisce il nostro vantaggio. 

— Vantaggio morme, giacchè sapete bono: quelli che. 
uvevato iunap£i a vol ieri, 

— Quarantamila uomini circa, il Corpo del maresciallo 
MacAlihon è una ‘divisione del 7° Corpo. To d'altronde 
fici pensava di attacenrto, nin voleva fare cho ima forte 
ricognizione, però mon ki; d sémprs Jiadrni di arrestare 
i combattimento ineominciato; (ciò però fh in uost 
Yantaggio poiché ogli ‘avàttbe. ricevuto: déi rinforzi 
aci avemmo ‘vista brutta al limoni: 

a questo ssergioni, Di pobreto augscere perch 10 
vi AGC co AC AN0a nati to iggala ceto 
‘0 isero attaccato ale 7): 
rin 











— Bisogua esserlo, iui disao sorrideato. 
= May Aegiuosi io, cominottendo volontari 
crrore, è! tutio il vostro, pseroito che hi: com 
‘250,000 omini almeno” 
117 — Nomteutij 180,000 nomini.;, Easo/si 4 ben battuto, 
6, 46 Bavarnsl avessero matelito colla colerità dei nie 
oi yremmio finito Îl tutto a meszogirio, Invece 
ito. ci quasi ino alle pom: To mon ingnggerò hat- 


ont 1 
sttuto? 














| Litaglia coi vostri se non essenlo superiore iu numero, 
3 Ronin) ciò amerò megiio ritirarmi, 
SR3 Tn vantaggio, princip:, è la pro» 
a e 
* (mofabbiamo) ammirato col rammarico di ve- 
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n ao 


vimenti circolari che vu) avete 
otto polizioni. 














— È cosa toribile infatti; el io credo! chs in vostra | 


— Tufatti le colline di Frefsoliwiller sono della vare 
Spsezzo 18 quali mu o volar A(icAre dit 
Cinsondaridole io: ho perduto tiinsri sotthti. 

— Noi:sinzno felicissioì per gr 
lita voluto. conseraici,-rfucî 
Desio di: voi il dica di Come: 
race, poichò esi è lo ci bk 
Id} nò occupazioni, egli non di 
fel idi pariavi di nol: 

— to farò 1a vostri. commissione 

— Noi chiedinnao Intanto di esser ricondotti fino Agli 
‘avamposti, 

— Tn nou vedo fn ciò alcuna dificoltà. 

Allora, qualeheduzio del suo seguito; gli pirlo ju te- 
sco sollecitamente. 

— Del resto; sogginnee egli, si va appinto nd oc 
cani di Voi € de Conti stati Aero con 

È noi avendolo cortesemente salutato, ci permise 
ritirarci, 

Llufficiale chie ci accompagnava, i isso: 

— Nou vi si condurrà giù agli avnmposti, poichè voi 
Potreste trojgio parlare nilo staro-uaggiora francese: vai 
sarete senza dulbio ricondotti Miotto. 

— Internati forse come i prigioniori militati? 

— Non #0, ina earà Beno cho voi fraveraiate Ale 
fun, i vedrete un sentimosito nazionale, di cit nou 
gi (abita in Francia. 

L'uficialé rendo la libertà ni nostri: compagni 
queto brava gento ci, lascia collo; Ingrime: agli occhi. 

Sì fa presto concecénza nella situnione in coi ci 
sinino trovati Insieme, 








ati istanti (olio n 
Den don vediino 
vifmemio ringna- 

ti sori, © malerivio 

iticò Ta promessa fut 






































I DISORDINI DELLA VILLETTE. 

Togliamo dal Gautois il'racconto dei disordini avve: 
uniti nel 14 Sorrento. a Parigi 

‘UN: 187 dell Bondecand della Villette si trova 
una caserma di zappatori-pompiori ii 150 nomi 
Durante il giorno questi uomini ‘si trovivano general: 
mento ilissemiznti im Parigi, gli uni al'tentro, gli altri 
al Ginnasio; 

Terî, verso lo 8 ore, non vi restavano che tn 
vini fta cul im luogotenente cl im caporale. 

Ta sentinella, coll'arma 1 tmecio ,, passoggiara 
traniguiliamente. 

Tn mm ratto. si vile giuugerò dall'alto della Vi 
tette inn banda d'iomini Hi mumero (li 60/0 60. Si ere- 
dotta rl principio fossero) Yolontàzi che. si rendessero 
alla stazione della ferrovia: dell'Est. Alla loro testa mar- 
iva tm giovanotto pulitamente vestito = jialefof 0 ente 
pello di alta forma. 

Porvenuti alla porta: della. Viette ; ‘questi fndividni 
impugnarono dèi revolrers chio.avernno naucosti sotto i 
loro atti è fecero foco; Una ventina dî proîsttili an- 
rlaronio & colpire le. mura della caserma. 

La sentinella caio ferita di rn palin, it! caporale 
Bulon ricevette tre ferite: dne colpi dî fuoco ed na 
colpo di pugnale. TI solo Inogotsuasite rimaso incolume; 

‘Alcuni citarini si nrimi colpi iccorgero da ‘tutte le 
case vicino esi slauciarono sui rivoltosi. T° mjseratili 
si volsero' verso. gli accorsi. colpendo n: diritta cl i 
mame: 

Lo gunrdia di: polizia della strada Tanger furono qu 
vennti. Si. videro tosto accorrere. colli apndu sfoderatà 
corcanilo di 
srt, di forsennati. 

‘Allora n'impognò ia lottà. gentrale. Un; polizionta 
cado: ferito dc nn. palla sl/enore. E niceome pgettà con 
renda rn grido di dolore, tin dello appello di soccorso, 
gli sconsigliati s'attaccarono 1, greto 
io finirono a colpi di bastone. 

Uan: povera ragazzina di 8 anni fa uccisa nelle at- 
cin di sua malte: con. un colp di fuoco nel petto. 

Per, Upovi istanti Ja lotta & stata: feroce; Ai colpi di 
fuoco, succedevano grili di lamento. Si vedorano nomini 
a cadere, Altri a salvaraî; altri a correr dietro nî fug- 
git 

Al commissario di polizia (dolla; tradi, Tanger. via 
in mento tun'idea felice, 

i, grida egli, venito {n'mio soccorso! Che 
gli uomini di buona volontà si tinisentio n me! 
E di tutte le porti gli vomini, sex'armi ma deci 
siccorrono. 
| A tutonttnauti. rotrocedano: fino alla strada i'Anber- 
viliora firmo gli i revolver; o colà in 
principio na salva chi può gensralo. 
| — Dali! Danti! grida il popolaccio., sono di Prus- 
| Giani, morto ai Prasslani | 
E la folla continuava a perseguitare i tumaltunuti, i 
quali ‘intimoritisi,, si sparpagliarono gettando le loro 












































folice moreno e 
































armi. 
| Alora aî fece: gu di loro una caccia terribile , 6 da 
tutta le parti non si sentivano che queste parole : i Sono 





 Prusiani 1 Sono Priisinni. 
Ed erano veramente dei. Prossinni, dei Prassiani di 

Parigi: Essi vennero. a parlare: di repubblica e di ‘fol 
tica! Nom vi ba ale partito in Francin che voglia 
mili ausiliari. Non,vi ha partito al mondo (che voglia 
conrire della sua responsabilità questi nssassini che 
rano Su, gente inerme, questi miserabili che. uccidono 
dei damibini. 

La folla già non 'ingauna. 

Gli operni della raffineria; Leben, via. dì Ftahdrey 
dicono: 

— II loro con 
prussiano! 

La folla rispona; 

— Sì; son del +. piani. Non, vì è nn Francese che 
furalibo quanto essi ian fatto, 

= Vi d dell'oro di Bismark in quest'affare. 

i um sol arido racchiude il sontiuento ceneralt: 


















biamo (bene. riconascinto, è un 





È — Vendetta! Abvasso Ja Prussia) 


sond attestati. tre che avevano rubati i tro fici 
innanzi Alle caseriza, pol altri jiresi colle armi 
UA miao; 

Tutta l'anergla spiegata dagli agenti ‘di! polizia non 
Na lastato a preservarli dat colpi; 
#2Ben sapeta ciò che puote la folla furiosa! I puguî, d 





calci, i colpi di bastone souo piovuti per un buon quarto |. 


dora. 

— Ho visto innanzi a me ui macellaio. npplicare un 
gras puguio alla, faccia di nno ii questi nomini che aî 
conducevano.‘ al posto. ili ‘guardia è ritirarno Ja mano 
imbratteta di sangue: 

Ta. folla. appinudiva, 6\1e: donne. piangendo, ridi: 
so: 

— Reniseimo! 





mesidi  uocidi 


sedare il disordine el arrestare questa banda | 








Veonora condotti il ‘corno di. guardia; collo. vesti 
menta care, il petto aporto, _il/ viso. illividito, aan 
‘guinolenti © quasi. moribondi. 

Tutto adi un tratto Ja folla si tacqmo acoprendosi li 
tosti 

Alconi pompieri trasportavano su ua zolla in a- 
gent reciso, 

Jegli lin ima piaga) al: cuore; ‘un'altra palla glio 
rotto la mascella, Si depone il cndavere di questo inte 
fico el cortilo dl corpo di guardia, 

La guariia di Parigi: a/cavalio giunta verso 16.5 fa 
sccoltà. con acclamazioni entusinsticho; 

‘Alle 10 di sera’ 49/arresti: si erano, già operati. IL 
capo sembri esser caduto, nello, mani della polisia; 

e e 


— DISPACCIO. PARTICOLARE 


della Gazzetta) Piemontese 
er 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Sedutaftel 167%agosto, 














I doputati: presenti sono, 189. 

Il presidente del. Consiglio presenta il progetto 
per un nuovo credito. di ‘0 milioni, per In facoltà 
di reguisire cavalli e prolbirno l'esportazione, sti- 


piilando altra convenzione colla Ranon Nagionale | 


per l'emfestone per contr del Governo, di biglietti 
per la soma di 50milfoni coll'interesse di 60 
cent. per ogni 100 liré senza obbligo di ri 
metallica, dando/e în dero-ito altrettanta somma 
in buoni dell tesoro, da emottorsi oltuo alla somma 
giù concessa dalle liggi. 

Lanza presentando talo progetto di legge, di 
lettura della relazione ministeriale che vi è pre- 
mossa: 

La Camera determina di esaminarlo rollecita- 
inonte; nel: Comitato: privato. 

Annunolai un'interne!lanza degli on. Morelli 
è Bertani circa l'ariesto 

anza dichintasi pronto a rispondere. 

Annunciasi nn'interrogazione. dell'on. Guer- 
zioni intorno alla dioliarazione attribuita da di- 
vorsi giornali #1 Governo prussiano relativamente 
alla questione romana, 

Si aununvia patimente una interrogazione del 
deputato Manelma sulle ragioni cle indussero 
il Governo a ritoraato alla convenzione di set- 
tembre. Crede ciò di conseguenza onerosa per 




















l'erario,, pericolosa: per là politica narionale, | 


Chiede cli) prima della discassiono del progetto 
Presentato si dia comunidazione alla Camera di 
tuttî i documenti diplomatici relativi al ritiro 
delle truppa francesi dal territorio pontificio. 

Lanza c Viseonti-Venosta credono che 
‘auxitutto si debba venite all disonssione del pros 
| Getto presentato. (Agitazione), 

Riferiscono che i chiesti documenti si riducono 
a due dispacci consimili alle dichiarazioni già 
| fatto. Il Ministero li comnnicherà alla Came 
quando creda che! tale' pubblicità non rechi danno 
‘alla politica del Gabinetto, 

Mancini, Catroti, Mellana, Comin in- 
sistono perla pronta comunicazione dei documenti. 
Aggiungono clie al punto in cui sono le cose; 16 
dichiarazioni sono insufficienti, aL bisogaaho docu- 
menti, 

Si tratta di fatti compiuti ovv.10 provimi a 
compisrti, e che lisciano sospet'are che si sieno 
presi impegni con Roma e con Franci; 

La Camero è in preda alla più viva agita 
zione). 

Rispondendo ad alenne osservazioni di Bonght 
e ©ivimini, Maneini.esclima: « Il }0)0l0 | a- 
liano fa ingannato nel 1864 è lo è ancora adesso. n 
(Applausi dalle tribune). 

Visconti-Venenta rinnova le dichiarazioni 
fatte nello scorso mese sul ritiro delle trmppe 
francesi du Roma &d assionra clie: nessun nuovo 
fatto è nocaduto, 

Corte invita il Ministero 1 presentare: esatta 
situazione delle nostre forze di terra ‘e di nare, 
Govone. promette. presentarla alla Giunta, 
Lanza rispondendo alla domanda di Bertani, 
dico che Mazzini fu arrestato mentre sbarcava & 
Palermo con. altro nome e con falso passaporto; 
che conoscendo i disegni del perpetuo conpiratore, 
‘non poteva aspettare cho;li ponesse in; opera; L'ar- 
resto, fu ‘ordinato dal ministero pubblico su prove 
‘che il Governo aveva in mano. I tribunali deci- 

deranno circa la reità. 

Bertani reputa l'arresto non regolate :' dice 
che venne in alcune città d’Italia e non fa mo 
Testato. 

Lanza vipots che Mazzini mentiva sempre il 
nome e la condizione, 

La Camera.a costituisce in: comitato segreto: 

Il Prewidente! dichiara cho quando..arà. pronta 
la, relazione:sulla -legge, presentata , la» Camera. 
sur convocata per decidere sulla; discussione. da 
îare, 


CORRIERE DEE MATTIN 
ANIME 
I- BISOGNI DEL COMMERCIO. 

Gi scrivono da Firenze che la Banca Nazionale 
avrebbe domandato come compenso del nuovo: pre 
atito ieri annunziato alla Camera, di 50 milioni 
ul 0,68‘ 010; di poter aumentare fino ad 850 
milioni Ia circolazione del biglietti a favore del 
































Il Ministero satebb> avverso a tale domanda, 





‘comnerelò, I 





Il commercio; che in quest'anno: non (potd: es- 
portare N seto; ha evidente bisogno di uno straor- 
dtnario sussidio di credito. 

Diniegare tale sussidio, dinivgare ‘alla Banca 
la facoltà di allargare i mol sconti , egli è ob- 
bligino a royhiose liquidazioni, egli è impoverite 
il paese; 0 ciò a qual fine? 

Por nient'altro che! per il pregiudizio di tenere 
fisse lo cifra dolla circolazione dei biglietti, men: 
tro! così mutabili sono i bisogni: dol commersio e 
mentio versiamo) in sì straordinaria crisi. 

Nol crediaio ele tutto il commerdio italiano 
în interesento a muoversi ed Insistere fortemente 
pér non essere sacrificato al mi limito arbitrario 
alla circolazione dei biglietti di banca, 

Ritorneromo snlia, questione. 





Thi corrisponioniza. fiorentina alla | Gnzsetta. di Mf- 
lano parlando delle svanite speranze del Mslaret in- 
tomo al'progottato trattato. d'alleanza: franoo-italiana, 
iiéo (clio fl tratto lla bilancia per la neutralità fvdato dal 
prefetto ii ‘Porino clic; interrogato euî sentimenti della: 
nopolaziono di ‘l'orino, risposa che! Îa Monarchia era per- 
cinta ove quest'alleanza fosse davvero cosa stabilita, 





Leggesi nel San Remo: 
Ogui giorno sî vedo, passare per Sanromo, gran. nu: 
mero ii operni italiani roventonti dalla vicina. Provon- 
zu, dose a visa della guerra non trovano più lavoro. 








| Loiosi nel Secolo di Alitan 
| Nella scorsa notte pel confine. Pontificio; con convogli 
straordinnzi ferroviari venivano diretti; quattro reggi- 
monti di fantorin di linea, i1/35* © 86° (provententi da 
Padova) ed il d1° e 42* (provenienti da, Verona); 

To egunenimento di truppe che si tn ‘operaio. nel 
Voneto, prova sempre più como. falso fossero Îe notirié 
bandito dal Pyngolo di concontramenti; di trippe' an 
striacho mol ‘Tirolo, 








LA GUERRA, 


Dai laconici ‘e contraddicenti . dispnosi che ci 
! porvengono da Parigi e da Rorlino , si può pur 
sempre dedurre. con. certezza che nella Giornata 
del 14 i Francesi ebbero la peggio. 

Infatti so i Francesi avessero in quel' giorno 
riportato In vittoria, non ayrebbero atteso dus 
giorni per farno conoscere 1 risultati a/ Parigi ed 
all'Europa. 

D'altra. parte abbiano il dispnocio, da Parigi 
stesso, in datu del. 10, che: ci. dico che 1 Prassiuni 
‘ormai hanno superato a Commercy la linew della 
Mosella(e che si avviano verso Bar-le-Dnc ; se 
nel giorno 14 i Toleschi fossero stati perdenti , 
osorebboro dessì avventurarsi cosi lungo nel cuore 
della Franofa con un nemico vittoriosa alle spalle? 

È dunque da riporsì fra le finbe la notizia del 
sozto-prefetto, di Verdun dei 40,000 prussiani per- 
duti nella giornata del 14. 

I Tedeschi, continuano avanzarsi in immense 
inosso sul territorio francese; a_Bar-le-Dac! essi 
sono 2 niczza strada fra la frontiera e. Parigi, es: 
sondovi appunto 502 chilometri illa capitale fran- 
cose a Sirisbuigo, 6.251 per andare solo a Ba 
l:-lino; questa città pol è solo lontana 81 chilo. 
metri da Ohilons sué Marne, 

È probabile che il corpo d'esercito. franceso 
clio formasi a Chalons sotto îl comando di. fr 
| chu, si ritiri nu Parigi oye avrà luogo. l'ultima 
resistenza; se_il valore potesse gver' ragione della 
| forza delle coso, certo i Frascesi dovrebbero sullo 
porie dela loro inmena oip'ta/e. riescire vinci. 
| tori, ma le cose sono giun:e a talb che ormai più 
il valore non basta; ci vorrebbe wii potonta or- 
ganizzazione, ci vorrebb: un general; di genio , 
cl vorrebbe una num:rosa cavall rin ed artiglieria, 
tutto cose che non si improvvisano in quindici 
giorni cpl nemico occupante In miglior parto del 
territorio. 

Nè Parigi stessa potrebbe resistere più di otto 
0 dieci giorni ad. un assedio. 

È sì immensa la mole di viveri che; occorre per 
Alimentare quell'enorme città, clio basta l'inter- 
tusiono dello ferravio (e la sorveglianza di un hu- 
meroso, corpo, di cavalleria per affamarla în brov 
giorni. IL solo consumo di farine. ascenderebbe: in 
dieni giorni a 10,000 tonnellate; si ‘aggiunga la 
massa delle carni, \ degli ortaggi, eoo., eco,, e'@i 
yadrà cho à impossibile acoumalare tanta ‘copia, 
di viveri du poter sostenere un assedio. 

In Parigi sarà covtamente ina gran maggio 
ranza disposta a soxtànero ogni privazione per In 
patria, ma in una elttà, così. popolosa basta che 
dl quarto od il quinto della ‘popolazione. sis. di 
mulumore per opporre tali difficoltà alla difesa 
‘da renderla inefficace. n 

Inultro a che sostenere un assedio? Si ha forse 
speranza che in altro angolo della Francia sì ci- 
‘ganizzi un nuovo eseroîto si: potente da far levnr 
Îl campo ai Tedeschi? 

Ci pare cle nessuno si possa /usingarg n tal 
proposito quando il nemico occupa metà del paese 
|\ed intercetta le comunicazioni da ògni parte. 
Adungue posto che l’esercito concentrata a Metz 
sla tagliato fuori, noi crediamo che sia iniposai- 
bile il vietare ai Tedeschi l'accesso alla capitale 
francese, 

‘Ecco doyo un costoso e dissenaato militarismo 
condusse ln Erancia! 


















































Il: Corpo legislativo) francese respinse, però non 
‘a grando maggioranza, la proposta dell'on. Favie 











































































































































Dar contitniro ‘mollà Camera nn Comitato di di 
fesa, 
Si prevele glie #0 /4î confermano 1a notizie del 


Muovi disastri. solferti sotto a Metz 1h proposta 
dard accolta. 


Per tale fatto tutti i poteri dell'Imperatrice 
passerebbera all'assemblea legislativa. 

Sarebbo questo il primo, e più importante passo 
Alla ricostituzione della ropubblica ed ‘alla deca- 
denza dei Napolsonidi. 


CORPO LEGISLATIVO DI FRANCIA. 
Seduta di domenica, 14 agosto. 

Mentre si insanguinnno le vie di Parigi ueei- 
dendosi tra foro i cittadini, montro ogni straniero 
è cacciato ignominiosamente dalla Francia come 
Spia € traditore dell'ospitalità, mentre tre eserciti 
prussiani sî avanzano su Chalons @ stringono Pa- 
Tigi, al Corpo Legislativo continuano aspre, vio- 
Jonti, irose le discussioni, 

I nodi vengono al pettine: nomini appartenenti 
a diversi principii trovano cora facile. recrimina- 
zione) contro gli avversari; ogni speranza si è rin- 
focolata. 

Gli orleanisti sognano. una ristorazione e il gi: 
glio d'oro sulla bandiera della nuova Francia, i 
repubblicani minncciano l'Impero gridando; che le 
armi siano distribuite. al popolo, i. napolsonidi, 
disperati sull'avvenire: di Napoleone IIT, ‘si risol: 
voto a presenta al popolo fiaticesc la transazione 
d'unà reggenza per: gli anni minori del principe 
imperiale. 

La seduta del 14 fu tempestosa al Corpo Legi- 
slativo. 

Tu quel momento sulle rive della Mosella si at- 
tentava alla Francia colla baldnnza dei vittorio 
6la si difendeva col coraggio di chi ama immen- 
samente Ja patri, ma ne riconosce î grandi peri- 
coli; 

Al Corpo Legislativo due principii stavano a 
fronte e si’ urtavano l'un. l'altro come due lamo 
che alnistramente si incontrino. 

Dopo In votazione di alcuni. progetti di leggo 
dichiarati d'urgenza, Gambetta chiese la parola, 
per una interrogazione al Governo. 

Gambetta: Un dispaccio telegrafico fisso ‘staimino an- 
nonzia che lo comunicazioni telegrafiche con Nancy fi- 
tono interrotte, cho nella notte ‘Toul |feco saporo die 
Nasicy doreva essére occupata, 

Queste. notizie contengono duo incanttezze: La. pri 

j9 alla vigilia non $i sepova mulla di ciò; Infatti 
i pibblivò im ‘avviso clie sinentiva la possiile 
otenpnaione dî Nunes, Eppuro si aspeva feri che Naney 
‘ora ‘stata ‘invasa, visitata | tassati, posta a contribu: 
ziono senza casero atata difesa. 

L'Espérance di Noncy, di cî ico nn frammento , 
diceva ieri, 19, che nel giorno | prima; a tro oro), anti 
pur sempre dolorosa , sgicattro soldati prassiani hanno 
preso! possesso| (Movimento) di Nancy, capitata delia Lo- 
rena,. capo luogo della Meurthe. Nancy non aveva più 
ia soldato. 

Birotteau, V'orano dei cittadini 

Faure. Senalarmil (Ziterruzioni), 

Gambetta, Ta faccia a tali notislo 10 non doreei tro: 
var qui cho il silenzio dolla costernazione. 

Tbinal, Nessuna: costernazione! 

Gambetta. Noi siamo governati e difesi do nomini tn- 
capaci, 0. v0î, 0 signore, che m'interecmyt, voi lo cui 
passate compincenzy hanno contrilmito a ch mar: st di 
‘ndi tali sventure, voi dovresta qui scrbar. l'at i-ndine 
del silenzio © dei timora (App'ausi a sinistra. Grida: 
all'ordine). 

Tu5inal, Voi veste comiincenize per altri! Non ìn- 
ginciato! Rispettinmoei n vicodat 

Gambetta. ChI m'iuterrom;0 si otede offeso dallo mio 
parole: se egli trova ing'ura in ‘que. iv d'co, siccome 
io non faccio cho ricurdar Ja sua condotta, nol paassito 
che egli‘trova l'invuito (Awmori. Approvazione a sini: 
stra). 

Tibinal. To non rlamego il mio [assato; ma vi ricordo 
Îl'vonteo. 

@ i Pro/ani stavsno ini quel momento. forzando Ja 
linea della Mo 

Gambetta, ndo ,, accendi alle. contribuzioni 
posto ni Prussiani sulla. occupata Nanoy. 

Si tratta di enporo în cho modo. quest notizio siano 
stato amuritite ieri da vin governo obo riftata il controllò 
avi rappresentanti dell paeso (Richiami). 






































Si tratta di vapora so sì vontinterà. îu un. sistema 
che all'incuria aggiunge l'ineanttezza 0 che fa supporre 
sil ponga l'interesse; d'anà. dinastia al disopra di' quello 
della nazione; (Beniarimo & sinintra, — Richiami for- 
Gigio). 

1 ministri posti n questo. strette cercarono di 
difendersi come meglio, poterono, ma non vi rit 
soirono. 

Tutta la seduta continnò fra i ramori, 16;pro- 
teste, i richiami all'ordine. 

Tutta gets che sente certo l'amor per lo pa 
tria ma più foriemente ascolta l'odio reciproco di 
partito. 

Parigi è ritornata alle scono di disordine. Al 
ogni istante si asealisce — il Prussfimo — per 
lo vio. 

Qualunquo accento straniero è quello d'un amico 
del Re di Prussia, d'un nemico della Francia. 

‘A qual punto: ha ridotto il più generoso ed ar: 
dente: popolo del mondo nn governo che più che 
nello libere istituzioni voleva far 'calcalo sul co- 
raggio dei {urcos, la prepotenza! dei ministri, le 
meraviglio del cKassepots, il congegno delle initra- 
gliatrici! 

Qualo tremenda lezione per altri. governi è pr 
altri. popoli? 





I giornali francesi parlano vagamente dei fitti d'arma 
lo sulla riva della, Mosella sarebbero nrvenuti. nel 14. 

È tin bagliori di speranza, vn'aspirazione la ' momonta= 
nea Vittoria, 

“Ad onta di ciò niuno si nega che! i momenti sono st 
premi. 

Tutti si accordano in ciò che più che n Ifetz la linea, 
0 per meglio dire, il centro di difesa sarà il campo triu- 
cerato di Chalons. 











La Francin speso sommo enormi: por il suo esercitò — 
Spese il doppio della Confederuzione: dell'Alemagnn del 
Nord — ed or si trova senza fucili e senza manizioni. 

‘A Belfort, fortezza în prima linea in faccia al no- 
mico, ln guardia nozionale deve imparare gli esercizi 
‘adoperando bastoni invoce di fucili! 

Eppura in Francia nessuno, vsava gridare:  deomohiit 
mille spese militari! 











Oltro nd avere ill nemico ini casa, or Ià Frazielà si 
trova iu preda a disordini, conseguenza ingvitabilo della 
debolezza ilel Governo, 

In tutto le graui città i fxno minaccioso: dimbstra- 





‘A Bordeaux giovelli scorso si dovette: difendero colle 
armi i collegio dei gesuiti che la popolazione voleva 
partisseto per il campo, 

Secondo l'Znulipendince Bego l'inperatrieo Eugenia 
fon steuilero mn inventario di tutte le gioie della Co- 
roua di Francia, afinchè in) corto tristi eventualità che 
fono ormai probabili, non possa ‘essere incolpata come 
la regina Isabella, di aver posto mano; sil tesoro della 
Stato ch intondo lasciare intatto, 








Ti Ro di Priusia ha! dichiarato libro fl'esimoreio fra 
lo provincie francesi occupato! Jo Zolivoretn, 
‘acondo In Gazzetta di Colonia è continno l'anti 
vieni degli agenti inglesi presso Îl quartiere generale 
del Ro di Pruseia per trattaro la nce, 

TI Ro di Prussia avrebbo dichiarato cho ‘esso non in- 
tendo far pico cle a Parigi. 








Hormiy, quartier generalo prassiano , 19 'agosto | ore 
10.30 pom. 

Un battagl'ono: nemico, che era stato trasportato per 
la via ferrata da Mete a Pont-n-Mousson, si ritirò. ftet- 
tolosamente, colla erdita dei bagagli, 0 lu nostra fim- 
teria proso possesso di que‘ città stmatt'na. (La ho- 
atra cavalleria dt use%wnindafsirata; al'n. di Nantg, 
cho men; a Froward: 

‘Altri corpi della nostra civalletta 'imparosi10 0 di 
un'trasporto (dî provvigioni entro le lince avanzate délle 
truppa francesi accampato presso Metz, 








Tai Gassétta della Gerniania del-_Nord del 18, par- 
lando; della proposta cacciata dei Tedeschi domicitinti 
‘i Fradcia,, dic 

= Non crediàmo; cha) la' Germania avrà mai d’uopo! di 
esorcitar il dititto del taglione in questa materia, € 
chis: Governi tedeschi considereraino nol Francesi nu 





delitto l'ap iitenero ad una nazione che ha 1a eventiita 
di avero per srvrano Napoloottà III: T-Htancesî stanziati 
in Alemagna possono, staro tranquilli; ‘essi rimarranno 
comivinti (che la Germani, cammino alln. testa della 
civiltà. 





La Gazz. Ufficiale della Pr 
stesso argomenti; 

“= I-govonti todeschi)allenti, sostenuti dal. desiderio 
unanimo della nazione, furamiò ogni peovwediniento che 
Sin in loro potero per offriro assistenza od sinto ai loro 
fratelli esp. Ma la Germania, miemoro: della ‘sua di- 
nità, non jnfliggorà. n nissun patto una punizione ni 
stili franco, che si comportano pacificamente vivendo 

Fà noî, commettendo alcimo dagli atti di terrore. con 
cui il governo francese cerca di spargere 1a discordia 
tra dua popoli vicini, che dovevauo avere fra loro più 
Bnelioho gate, 





sint del 1A (dico sullo 











Loggeni nella; Cor. de Bertin dell'a; 

«Il Woceo dèi porti tedeschi del Baltico cagiona: in 
Gravo pregiudizio al commercio) russo ‘specialmente per 
l'esportazione det grani. SI trota l'espressione doll mal- 
sontànto dell'opinione. russa mol giornale it. Golor, il 
quale considera. come; evontualità che. possono, decidoro 
la Rusia ad uscire dalla sun neutralità: attiva. par- 
tocipazione dell'Atistria. o {a comparsa dell fotte fran- 
cest nel mar Baltico, n 





Colonia; 15 agosto, — Son ginntè oggi tra noi, quat: 
trocento inmiglio alemumne che avevano la loro dimora 
& Parigi , avendo ricevuto ordino di Inscinto quella ca- 
pitalo:dopd la proclamazione dello stato d'isaadio. 

— 14 agosto. —Sono venuti nella notte'altri 300/0400 
tedcsohi rifugiati, appartonenti spocialmento alla classe 
degli operai. Si crede cha questi siano; stati costretti a. 
lasciaro Parigi. aizi dallo minaccio dei loro compagni 
operai parigini cho del: Greer. 

Ecco i dispaoci di fonte tedesca e svizzera, al- 
cuni dei quali sono, dî grandissima importanza: 

“Roma, 13 agosto. 
to della: Germanih settentrionale fu ricevuto 
dal Papa al suo ritorno da Berlino, Egli portò na av- 
togratò del Re Guiglistmo e a'intrattenne con Antonelli, 
col Ministro dell'interno, della guerra, © col direttore 
Qi Polizia. II Papa sembra assai inquieto per quel vi- 
glietto:, (Presse): 











Parigi, 18 agosto. 

Îl Ministro, dello finanza ha spedito un circolare a 
tutte lo Antorità amministrative ed'alle direzioni dello 
ferrovie rolla quale: incalca loro di non tenero presso di 
sé diriari e di ‘epedirli alla Banco di Francia, Tutto il 
mnimerario disponibilo dev'essero adoperato: per lo spese 
della guerra. (Presse) 





Basilea, 18 agosto. 
Llagi e a Parigi andrebbe crescendo, Il Principe 
imperiale è ancora a Metz: (Prese), 
Londra, 18 agosto. 
II Morning Prot soenticco. coi termi più. isolati 
l'arrivo del Principe imperiale. Il foglio della sera Peo 
rit sostiene tuttavia l'arrivo. (Vond 
e —— 


DISPACGI ELETTRICI PRIVATI 
Tronnzia StePANI 
Piirigi, 16 agosto (ore 12 50 pom:). 
Un dispaccio. del sotto-prefetto/ di Verdun , ore 
8 10 di stamane, dice: « Nessuna notizia da Metx. 
Tori tutto il giorno fa inteso il cannone tra Metz 
‘@ Verdun. I viaggiatori arrivati riferiscono che 
uno grando battaglia ora impegnata il mattino. 
i Prussiani avrabbero perduto più di 40,000/uo- 
mini nel combattimento del 14. 











«Ieri tutto Sl mattino vi fu comba*timento al- 
l'estremità del mio circondario, a 28 chilometi 
dn Verdun, Sopra guesto punto Îl nemico fu ve- 
dato opararo la ritirata verso :1 Sud. n Diamo le 
norizio sotto riserva. 

Parijî, 19 agosto (mattina). 

Teri gli Ulanî compar ero; a Commerey dirigen- 
Jost n Bar lo Duo. Nescuna altra notizia. di 
guerra: 




















Hovnit; 15 agosto. 

Teri lopo mearegionto. 111° è il 7° corpo d'ar- 
mata hanno vigorosamente attaccati i Francesi 
ch'erano ancora fuori di Metz. Dopo wi sangui- 
noso combattimento, i Fraucesi furono respinti 
nella oftià. Calcolansi a 450 lo perdite dei Fran- 
ces. 

















Oggi ebbe luozo una grande ricognizione copi. 
tanata dal Re in permona, che resti durante pa- 
recchia ore tra Je due catene degli ‘avamposti, 
senza che: il nemico tentass» una dimostrazione 
qmalanque; il‘ chie prova il suo scoraggiamento. 
Firenze, 16 agosto (notte); 

Il Comitato dolla Camera discusse jl progetto 
suì provvedimenti per l'armamento. 

Parlarono Nicotera, Sineo, Arrivabene, Matci- 
ni P. e Cairoli, 

Venne cliiusa la discnssione generale e rinviata 
‘a domani la discussfono degli articoli del pro: 
getto. 

Il Senato approvò la convenzione coll’ Alta Ita- 
lia © il trattato di commerelo colla Spagna. 

Parigi, 16 agosto (ore 4,83. pom: 

Corpo legislativo — Ul conte di Palikao; 
‘spondendo ad una interpellanza, dice: I Prnssianî 
Ranno dimesso JI pensiero di tegliare In linea di 
ritirata dell'eseroito francese, è d'impediro la cor 
giunzione dei nostri eseroiti. Telegrammi emanati 
dalla gendarmeria, ma non ufficiali, annunziano 
che i Prussiani riplegaronsi sopra Comerey. dopo 
ire 0 quattro fatti d'armi sncéessivi. Danquo i 
Prussiani ebbero nno scacco. 

Il ministro aggiunge che un nuovo esgreito; il 
qui comando è affidato a Bazaino, solo coman- 
dante in capo, è ora preparato. per appoggiare 
l'esercito del Reno: 

Il Corpo legislativo adottò Il progetto di legge 
Ferry, relativo all'incorporazione dello classi 1865 
© 1868 nella guardia mobile, mantenendo così la 
esecuzione della legge 1932. 

Le Camera terrà seduta domani, 

Berlino, 16 ‘agosto, 

Dettagli ufficiali dellectibattimento presso Metz, 
Domenica alle ore 4 pom. la nostra avangunrdia 
segnalò la partenza dî un corpo francese. Iume- 
dintamente la brigata Goltz attaccò la retroguar= 
din dell corpo di Deoxen. con tale veemenia che 
questo corpo e quello di. Frossard dovettero soc= 
eorrerla. 

Il generale Glimer avanzoisi con ina seconda 
brigata, meutre olie le divisioni Kaueche o Wrane 
gel attaccarono sula: sinistra 0 rospingevano il 
niémico dietro) i forti. Nello stesso tempo il corpo. 
di Ladmiranit tentò di prendere il ‘fianco destro 
dell primo corpo d'armata ma fu respinto. netla 
città da Manteuffél che foco avanzare. Jo riserto 
‘a tamburo battente, 

Le nostre trappe si spiùsoro kino ai forti i più 
avanzati di Bellecroix è di Borny. Forti nubi di 
polvere annonziarono che il grosso dell'esercito 
nemico era partito. 

La fortezza di Marsailicapitolò dopo breve bom- 
bardamento; da parte del secondo corpo d'armata 
bavarese, Ritrovaronsi 60 cannoni. 

Altro da Berlino , 16 ‘agosto. 

Un dispaccio del re alla regina, datato Herny 
14, ore 7 112 pom,, dice: 

@ Alle ore 3 ritorhai dal campo di battaglia 
presso Metz. L'avanguardia del 7° corpo attaccò 
il nemico; questo prese posizione @ rinforzossi 
con trappe uscite dalla fortezza. La 18" diviéione 
è parto della 1° sostennero la nostra avafguar- 
din, @ così fece purè nina parte del primo corpo 
‘d'armata. 

« Un combattimento assaî sanguinoso incominiò 
en tutta la linea, Il nemico fu respinto su tatti i 
punti éd inseguito fino agli spalti delle oporo 
staccato. La vicinanza della fortezza permiss al 
ticmico di porre in sicurezza molti dei suoi feriti 
I nostri feriti essendo, pure in luogo \sionro, ‘le 
nostre truppe ritornarono allo spuntar del. giorno 
uei loro, precedenti. bivacchi. 

« Assicurasi che tutte le truppe si sono battute 
colla più incredibîle ed ‘ammirabile energia o co- 
raggio. Io vidî moli soldati; o li ringraziai di 
tatto cuofe. Parlai coi generali. Stelnmotz, Za- 
strow e Ilunteuftel. = 
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Notizie Commerciali 


MERCATO DI CH'ERI. 
(Nostra corrispondanet ) 
16/agoato; — Il nostro mercato. fù poco 
animato, a motivo della pioggia che inter- 
ruppò tutti gli'affari, € tutti i prezzi tesero 
Al ribasso, 7 
Etcovi il listino delle vendito/0 dei prezzi: 





Frumeato per ettolitro © L.9184 
Segala , n 16 08 
Moliga n ni 88 
l'ettolitro: 


109 quint. Legna forte da L:0.d5.a 0:97 


1 »  Ja.dolde dur0 189092 
1803. Fitno |; din 0800115 

‘n Paglia dan 0708072 
1 miriagronima: 





Horna di Milano —19ngo0 1870. 

Ore'2 po: — Contiùua ua completo. i 
nazione negli affari « consegna: 

Vi sono delle ricerche; di rendita a con 
tanti per imipiego dl capitali; mà si conchin- 
‘dono pochissimo' transazioni per mancanza di 
vinditoti 


Oro\o cambi sostenuti. 

Ore 8 pom. — La reudita chiuso iutorno 
‘© 69. — I 20 franthi 2Î 9 — Francia 
brovo 106 ricercata, 





©amera di Commer. 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO, 
17 agosto 1870 — Fondi; pibblici; 
Consolidato 5 00. Contr. del‘ matt. «in cont. 
52 50/50/50 40.50.50 40 50 (18 47/119) 
50 56 06 45 50 00 (62 59) 
Corso legale 59 90. 
Prestito Nazionnlo 1888, 5/06. Cd; im: in’. 
P. 78.78 80 


ed Arti 





‘Azioni Banca Nazionale,, C; del'matt, in'e, | 


2195 2900 2170. 
Azioni Banco Sconto è Sete. C. del'm. ine: 
168. 


‘Obbligazioni Canali Caxout, ©. del'm. ine. 
820 50. 


Pezsa d'oro da L, 90, 91 91 a 21 (95 

‘CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
“del 16 ngosto 

Rendita, corso legale aumento 


cent,60. sulla borsi precedente, 
È nella gior nata di; Matia a Parigi do 








‘aver 'Inogo Îh sottoserizione pubùlica al 
prestito d'on miliardo, il coi saggio dovers 
@ssoro tagguagliato al 92 0/0, La dobolezza 
‘adtuighe: del:6/010 in. apertura era dovuta 
‘lla difirenza, cho esiste fra la cifra suini 
nta cl il prezzo corrente del 5010. 

fn ln debolezza: in. dovuo cedere il Ivogo 
‘nd ria vigorosa ripress quando si conobbe il 
dispaccio del’ sotto-Prefetto di Verdun che: 
nnmunziave lo scacco subito dii Prusziani (ai) 
colla perdita (i 40,000 vomiti nel giorno: 14. 








‘li utili 1a ripresa del iostro 5 00 italiano, 
x oni tengono dietto gli altri valori italîani. 





poteti Perivezzò; 
ché di certi’ Buoni valohi il sui banso; prezo 
‘ttdalo è alletiatte, come Banca nazionale, 


OÙbI, ecoles., 7175, 71:60: 
QUbl. Morid. 195, 109. 
Oro debolo 2185, 21-00, 





Parigi, 16.agosto: 
(Otiisura della. Borsa ). 





Barga. di; Ctente wi — 76 ssosto 1916. 
ATla mitra Moros d'oggi In Rendita In: 
lana. fa ‘contrattata (por cortanti ia 6878 
n5688, 
Il‘ Prestito Naxionalo era; nagosiato a lire 
116/50 per ocatanti a per fino nie. 
Le'naioni della Banca Nas. si negomiatona 
‘n 9105 per contanti e pi fine mese, 


Is 16, Bi megoniarono le asioni del' Oraditd n 
‘Fondi franossi 8490 84 15] biliare ee FERA 
in ccettiamo fi liano 5 010 fine moso 4705 4675) Franciabreve hi 7 
Veio iana scatto utanto pe: | Tliaio 6 10/Rn muso C& rita lotta 23, den. 97/80: 
SATSOSLI Marenghi ds 21'98 n'91 98 ogatat 
n Ax, str.ferr. Lom, Venete 380 — 400 —| Sconto sopra l'Italia 6 00. 
o no ti di, 
odleao moto merate int nine siii dem => Mi6— die= È 
‘Ferrovie Romano, ——- 4- 
Obbligazioni idem 116 — 116 — | CARA DI COMMERCIO .RD-ARTI Di roRmio 
Obbl, ferr. Vittorio Eman — — 195.50 





obbl: Eceleslsatiohè, cbbl, Prestito nazionale, 
‘obbI; Aorfalomtt ed obbl. Canall Cavorr, 
T prezzi ‘di chiusura furono i seguenti 
Rendita 5:0j9 52 40,4 12.50.\ 
‘Banca nix; 9160 a 2100, 
bb, Prestito naz. 77.75 0:78, 
Detto Eceles: 72 a 72 50. 
Dotta Mery). 164 8.196. 
Detto Caunli Carous 390 ar 921, 
Oro da di 90 W 2195 





'ObbI: ferrorio Meridionali 
Cuiabio suit’ Tratta” 


I 


Condizione yaDtica dilla Sete, 
Bollettino del giorno 12 agosto 1870, 


Credito Mobiliare Francese 140 — .140/—| Orgtbino' — GIU (7° pero 45691 
Otbligaz. Regia Tabacchi 400 — ——| Trama O 
Azioni idem SS Greegia 7 COSE NMRTAO 1"175 
Vienna, 18. 16. Fi pe ds = 2 
Quali teste n n Ea a 
punta al 9198 WLAN] "opto mel mense scopo oli i 105, 
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Alfieri — Riporo. 

Balbo (oe 8 19) — La diam- 
mia fica comprgnié romana, diretta 
(la, A. Lnpî rappresenta; 71 Mozzo, 

(Circo Milano (ore.5 119) — La 
dramimiton compignin diretta da 
Eugenio Rossi-Mlariu rappresenta: 
sAriblooraizia © popolo 














NOTIFICANZA 

TI sinlaco di Sagliano-fcca noti- 
sica’ andar depositato nella sala. co: 
mmnale le carte. tutte della. pratica 
et l'espropriazione: per catisa di put 
dea afilità cirsa lallargamonto della 
conta principale” dell cano-ltofto 
pel tratto iv partito dal vicolo sedi» 
iné Zetbino a quello detto, di Pei 
ncllo tra le'case Ferraro, ed eredi 
Ceppo, deliberato (con nuovo verbale 
del’ Consiglio Comunale 19 corrente, 
dn surrogazione di quello giù deter: 
minato con altro precedente vorbato 
21 passato giugno, insieme al 

relazione criforentesi. del signor 
ingegnere Faosio, stante. l'onposi. 
zione fatta ul progetto del geometta 
Bofla 21 pur passato giugno , e che 
detta pratica resterà ostensibile 
‘giorni. giudici. consèeativi affinché 
chiunque’ possa. fire quelle. osseren- 
zioni che crelesse. opportune. nel 
privato e pubblico interesse, 

Dalla Cose comunale, 14 agosto 
1870, 
































TI Sindaco, 
Gerodotti Gio, Maria, 


Lucido senza corrosivo 
Presso la drogheria @. Carlo, 
nogolo rie Doragrosta © Petter; 
‘Prezzo al chilogramma L.1 20. 
Per quantità, a concertaal. 3185 


Recompeaso unique — Exp. Hlvr 1568 


EAU DES FÉES 
Ain al'Esp; i, del IS 


preparata 
‘secondo la formola del dott; Moral 

LiEau des Fis ha risolto di 
tina roaniera definitiva il problema 
della tintara progressiva. per. i 
cspelli e la barba. Si può dire con 
Verità, casa è l'ultima esprossione 
della Scienza applicata all'arte del 
@himico. Essa non ha dunque nulla 
‘di comune con quelle. preparazioni 
inaliano. «@ anche dannose, off te 
giornalmente al pubblico; II, suo 
linpiego è dei più facili; con l' Eau 
‘les Feo, ognuno può tingere da 
stesso i suoi capelli 6; barba iu 

lasì colore: 


n 
MADAMA: SARAK FELIX 
‘i è finta propagatrice di quesi'a- 
Gua veramente meravigliosa. Do 
posito genoralo, rue Richer, N. 3, 

Pa 








‘Deposito! generale in' Italia per! 
1a vendita all'Ingrotso e dettaglio, 
5A ‘Torino presto. € A M8.4,/0 
DANEFREDI, va Fi 
nanee, N: 1; Torino, i 





di 8 camere al 2° piano, 


Alloggio fto drama; 





rioino nilo Consolata, da. appigio: 
nare. 2080 
TNPAREGGIABILE 





‘d'altri 
VARIATI PROFUMI 
(Con sacenso epprosto. 

Bibita iglenica, 


igestiva ,  diise: 
Tette onauica 
|d’eselusiva vendita 
In Torino dal fab. 
" a, SA0OO, sia 
Alen confetteria @, E. i 
Barbaronx, 1; le boccette. sono 
di gramma 60 a L. 160, 2598 
H ‘di « civil -condi- 
Una SIGUOTA. sione sarai: 
cata iu: uno, dei: primari istituti di 
Torino, pratica în tutti i lavori don- 
CC dedita occuparsi preno qual: 
che agiata famigila 








fo qualita di 
donna di compognia,:o;per la fenuta, 
Gi lingeria:- Conosce bene, Iv) 

ilo e dieretamente la (rice. 








- Sorge 
‘Scrivere franco alla signora Adeliua 
Valente, Torino, hi 


Ai sofferenti per Calli, 
Jl Callisto Momenieo Ueeele 
duca mig cop 
dei esiti ie quanto Invecchiati,* 
È didelai ‘poliimà, unyhi 
earunie, pelle dura o sim 
RATE ca tere 
3 ET A tate 
RI A 
Via Nuova,iN. BI, rimpotto a la Gai 
Nattas up. > 























Prestito a Premi 
DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA 
\* ESTRAZIONI 

sl AGOSTO 1870 
Premio principale Ls. SOO,O00O 








Fino al giorno 25 Agosto inclusivo si troveranno vendibili @R: 
BLIGAZIONE DEFINITIVE, del Prestito suddetto appa 
tenenti alla 1* Emissione; ‘nt: prezzo di Lire DIECI, presso 
i fratelli De Cemnria, cambia valute, angolo Via Nuova è 
nanze, Torino. 3201 


itinere mergiale Ragionata da sciogliere qualunque 

quesito senza ritorrere all'Algebra ed ai Logaritimi; corredata di un corso 
di operazioni di Bauca con lo primario piazze di Europa, di amenteo 
Wura, Professoro ragioniere. - Vendesi dall' Autoro a 1, ® 80 , Portic 
di Po; N, 6, piano 9°, od na Stamperia Favale. 


RANORATISSIMI 


RIV > ||0}}] 


CEMENTATI, INOSSIOABILI, GARANTITI INFALLIBILI 
107 della Cisa 4. ALEXASDRE di Brmiogham 
I'resso i fr. 'ANIGIBTTI chincaglieri e bisottorî, nie Po, N.A0, Torino 


trovasi il solo ‘oposito pel Piemonte ela Lombardia. — Si spedicono 
contro vaglia postale: — Sconto a/covenirii per' le vendite all'ingroa 


Mosoin con busta E. ti pato E. 8, 


Prestito a Premi 


DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA 
1° ESTRAZIONE, 


i AGOSTO 1870 
Premio Principale Ts. FBOO,},OOO 


Fino al giono 25 Agosto. inolusivo si trovoranno vendibili 
OBBLIGAZIONI DEFINITIVE del Prestito suldetto op: 
partenenti; alla’ 1° Emissione, al prezzo di Lire DIECI, 
presso î sigg. Leonino Sacerilote, Levi e €' in Torino, 
via Santa Tereta, Ni 6: 3199 


SemercAt DE-DERVARDINI 


MEDICINALI 

(Efetti garantiti) 

GUARIGIONE RADICALE DEGLI SCOLI. 

La Infezione Balsamico-Profîlatica, riconosciuta superiore dalle diverse 
Accademie, gunrisce rauficalmente iu pochi giorni le gonorree recenti od 
Seteratr; gocoete © fori Bianché, senin mercario , 0 altri. actringenti no. 
civi. Preserva dagli effetti del contagio. — It. L. @ l'asticcio con 
igienica sanirante (privativa ministeriale), e It. L. & senza, con istruzioni 
‘firmate dall'Autore. 

NON PIU' TOSSE (30 ANNI DI SUCCESSO) 
LE PAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA DI SPAGNA 

Iaventaie @ preparato dal pf. DE-BERNARDINI, sono prodigione per 
in pronta guarigione della fosse, angina, grippe, tisi di primo grado, raw: 
dedine, © voce velata 0 debilitata (dci cantanti €d oratori spreltimente): — 
Ital, L. & 4@ la seatola cull'istruzio,e firmata De-Bernardin 

mi ‘& Gonora, presso l’autora De-Bernardini; dettaglio; 
tatmacta Brazzn: © Torino ale. Martini Sol ©. alg. Ceresole e ia 
Barbaronx, ed in tutte le principali farmacie d'Italia. G0B 


LINHA 
di Vapori gb Italiani 
TRA GENOVA ED IL RIO DELLA PLAT 


Viaggio in 30 giorni con i seguenti Piroscali 
Espresso di 3000 tonnellate della forza eflcttiva di 1500 cavalli 







































































Liguria 1600» - 800» 
Montevideo 1600 » # 400 
Aquila 170» n 850» 


. LAQUILA 


Parte da GENOVA 
TARIFFA — PASSEGGIERI 1° Classe... . . 





to pro! 








350 
n 9 è 230 

Per merci o passeggeri dirigorsi all'Armatore Gi. B. LAVARELLO, 
sotto i Portici Nuovi; via Vittorio Emannele, in Genova. 458 


VENDITA ALL'INGROSSO E DETTAGLIO 


PALLINI DA CACCIA 


iombo vergine, perfettamente sferici, fumetti da cactia, 
Tlvere, pistole, cartucele per tevolieri © folli Letta: 
cheux, eapmule, bore, ed articoli relativi. 
LI GREGGI, tolle e tolloni, terne, koke 
è TErMGAL, sab o lastre piombo, atmeo Il otra, getone 
in filo e lastra, toro cd artitoli ‘re- 
Tativi, COMPRA di ogni qualità metalil'in rottami, è ‘sen- 
tule'di latta ds polvere fuori uso; cit contenenti Rilbg: 114, 
vent. 0) 6; 6-Kilog: 112, cent. 10 caduna; da SORMANE@. B. 
via Oipedelo; N10, Tarino. 
POLVERE în cacela è da mi 9259 


«Prestito a_ Premi 


DUCHESSA DI BEVILACQUA. LA, MASA 
4? ESTRAZIONE 

Premio printipale: La. 5OO,OOO 

Fino al giorno 39 Agonto Imcltsivo sl troveranno vendibili @B- 


DEFINITIVE del Prestito suddetto appar: 
zo di Liro DIECI; into 
































Non più Medicine 
LIA DILIZIONA RARINA TGTASICA 


LA REVALENTA ARABIGA 


DOUSARAT DI CONDAR 


7 Giarinco radicalmente 10 cattivo digestioni (dispepaio; quatzit), nooralgio 
fitichezza abituale, emorroidi, glendole, ventonità, palpitarione) diuerea 
rionfiessa, capogiro, ronzio, d' orecchi, acidità , piluita,, emioranîa, nau» 
308 0 somiti dopo, pito ed in. ompo dl gruvidai dolori erueaze, grape 
chi, spasimi ed infammanioni di stomaco, iscori; ogoî disordine del fe 
gato werrì, menbrano mucose e bile; lisonnia, tosso, oppresiono, asma; 
catarro, bropchitg, tisi (consunzione), pneumonia, eruzioni, vo 
rimento, diaboto, reumatismo, gotta, febbre, stele, vizio e porertà del sangue 
idropisia, sterilità, fusso biahco, { pallidi colori, manennas di freschesra, ed 
‘energia, sca è pure il corroboranto per i faucici deboli € per lo porsone di 
ogni età, forziando buoni muscoli e sodezza di carni. 
Economissa 80 volte suo preero in altri rimedi, 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


Lavsostola del peso, di un:1/t ‘call. L. 8 80; 1/2 ch. La S0x1 
chilo, #} $ chil. o 1/2 L. 48 865 6 chi. L, 264/18 chi. L. 6&, 


LA REVALENTA AL CIOOCOLATTE 


Ta polvore pee 19 taszo fr. 2,50; ia. por 2% tnma fr. 4 por 48 
taaiso fr. A; por 358 tano fr. Bb; in tavoletta per 12 tazie ff, 3,50; 10, per 
Bi tasso fr. d 08; id. per 48 taxzo fr. 8, 

BARRY DU BARRY È COMP., N. 2, vi: Oporto, Torino, od {n tutte 
lo principali farmacic ‘ drogherie del regno. 
































Studio di Contabilità 


del prof. PASSERINI 
Vin Principe: Tommnso, N. 





Da atfittare 


Elegnoti alloggi di 4, 6, 8 camere, 





00ù giardino! 0 senzà, 








Camere, soffitto, a pressi ridotti; 
via Artist! e via Terino, N. |} n° 
vanti il mercato del vino, Rus 





Da affittare pel 1° ottobre 


‘Alloggio di 10'0 12 camere'al 1° 
piano; via Merennti, N. è. 9200 


Diversi Specchi grandi 
cd ali mobili i to da ridire 
Batmszo, “NL: 38,. iano 2°) sogolo 
piùzza nuova delle legun. — Visibili 
dali ore 10 alto t. Uia 





3906 ‘AVVISO. 

L'ivtendenza. provinciale dello i 
nanse în Torin 

‘Avvisa ‘essersi emarrito nu ordi 
di pagamento spedito dalla _ cessa! 
Agenzia dell tesuro in questa. citié 
soîto il numero! 2846, al carico del 
capitolo num. (40 del bilancio. pas: 
‘ivo per l'esercizio, 181%, di L. (6, a 
fivore di Pelosio= Giovuuni Battista 
per fisto caserma: delle guardio do: 
gaonli in Valtournanche, terzo tri 
mestre 1889. 

Ja ita quindi chiunque lo avesse 
rinvenuto, 0 lo riavenisse; a presen 
tarlo o‘farlo pervenire subito a que: 
‘sta intendenza , iu cito diverso tra 
scorso un tiese dalla pubblicazione 
del presentò avriso, ne verrà rila- 
sciato un daplicato' a forma dell'ar- 
ticolo 474 del regolamento di conia- 
bilità 25 novembre 1966. 

‘Torino, 9 agosto. 1871 

L'intendente 




















TÎî AUMENTO DI SESTO 

TI tribunale civilo e correzionelo di 
Forino con pentenga in dna d'oggi 
ha provusciato îl del boramento! degli 
immobili infradscritt, caduti ot giu: 
dicio. di. subestazione. promosso. da 
Ferrero Chiara: vedova ‘di. Ariani 
Ottavio, nat ‘è residento in T rino, 
contro lore Giovaana Vedova di Lt 
vera Giuseppo ; nata a Verme, o re 
sidente in, Cinzano, a favore delli 
Boocardi Giovatni dol fu Michme ed 
Aprà Giovanùi Battista {1 Pietro, re: 
aidente in. Torino, iu ancictà fea di 
loro per ;ì presso di L. 14,00U. 


Desorivione degli immobili posti 
‘in cerritorio di Cinzano. 
sali Boto, rien allo Morra dare 
‘eutiate SI, al numero di mappa 
198. 

















2. Basco, ivi di aro 38; centinro 89 
al'iumero di mappa 19 
8; Bosco, iti, di are 7R, centiate 
84, al-nùmero di mappa 206. 
gl Campo e prato ia Gavana dire 
. contiore 68, ni numeri di'mappa 
288 0 280, Ù 
5, Campo; în di are di, contare 
45, al‘ numero di mappa 23: 
6. Prato, ‘ivi, di are 30, cent. 98 
al iuanco di nnppa 290 
7: Prato, del dire 
ni mer di niappa 
8, Prato, iu Capelindo, di a 49; 
cent. 1, ul numero di ‘mappa: 798, 
‘3. Gain vigna alla Pera. di are 
76, centisre 76, ai numeri 809 e 808. 

















10, Fabbrica sito; orto ©. prato; 
alle Fraite, di ere. 57, ceotiare 57; 
ni nomori di mappa 851, 853, 834; 


8 





. 860, 861. 


Il. Botco, In Fracetto,, di are! 20, 
centro 63 | al numero’ di nappa 
12. Bosco ivi, di are 88, cent, 96; 
al numero di mappa 10/3, 
18. Vigna in Ceretto, di aro 48 
patiure 20, al ‘numero di mappa 








Noveuu, 


3387 INSTANZA: 
per nomina! di perito. 


Cantaltipo Gioachino fu Carlo; re 
silento:in Alba, creditore ipotecario 
‘verso Balbo Giuseppe fu G-ovauni da 
Cossano-Belbo , ba fatto intimare al 
medesimo precetto nella via realo il 
quattro luglio ora scorso, 

Il debitore suddetto lasciò trascor- 
rere il termine di giorni trenta ponza 
pagare la somma per cui è precettato 

l'iustante Cantalupo è perciò co- 
Atretto procedere contro di Iui nelli 
via dell'esecuzione forzata; sugli sta- 
Dili: descritti negli atennî precetti 

‘All'uopo pertaatu richiede il signor 
presidente dell tribunale' d'Alba pei 
chè nomini‘ il' perito per la. desc 
aione degli atubili © per lo opera: 
di cui ‘all'art. 668 del cod: di pr. ci 
il aig. geometra Pietro Chauvet, ost 
cento n S Stefano Bello, 

‘Alba, d'agosto 1870. 

, Cantalupo p. € 


so01 CITAZIONE 
fn via di rinnovazione. 

Con atto in. data d'oggi fl sotto: 
scritto usciere presso la Corte ‘d'ap: 
pello di Torino, sull’instansa ‘delli 
Riva Gincrmio,, residente in Veneria 
‘Reîle 6 Bernardo Dughora residoota 
la Torino, a monta. dell'articolo 161 
dol codice di procedore ciijo ha ch 
tato ia via di reitarazione a tenore 
dell'articolo ‘38= dello stesso codice 
‘con diffidamento che non comparendo 
si procederà IN coutumacia li ij 
Reverdino Giusnppe, Reverdino, 
‘esca; © Lulgl Mblesco , marito 
‘quest'ultima, queiti” ner "l'assistenza. 
‘edi utorizatzione ‘alla moglie-di do- 
mniclia resi lenza è dimora ignoti a 

parire nantil'ccellentiasima Corte 
‘appello di, ‘Torino ia via. formala 
nel torio di gioni dieci proslmi 
er int Vederd! riparare. la ventonza 

ì tribunale elvile di Torino, 96 a- 
prile. 1859, e: protvedere ‘iulle con 
Cluzioni preso dagli appellaoti: teno: 













































l'rimag pell'itò di pitasione in apy 





TRI 
Pirito, IU afonto 1870, 
‘Agostino Scararelli ‘us: 








ld. Vigna, in Passano, di. are 78, 
gentinro 08) al’‘numero di ‘mappa 


1631/18. 











16. Vigna, iu ‘Tassor sa, 
qpotiare #1, al nuoro pro ind 





centiare. 60, 
18. Prato, 
#8, parte del numoro di mappa 801; 
19. Prato ivi, di aro ‘11; contiare 
58, parte del numero di mappa sUi 


-di are 10; centiare 





80, Bosco alli Deroccati-di are. 9H! 
centiare 16, al umoro di mappa 1885: 

81. Prato ‘in Caràna, di aro 98) 
centiare:58; nl numoro di mappa 210: 

È. Vigna alla: Sorm di are, cene 
97;/al‘numero-di mappa 808: 
29. Vigna a Santa Maria, di are 
Vi, centinre:50,; parto del numero di 
mappa SÎ1. 

24. Vigna, iv, di aro 19, centiare 
, parte del vumero di mappa Ill 
25. Prato alla Vallo, di are: 17, 
‘stro 67, al numero: di meppal 
887; i 

JI termino utilè per farall'aumonto 
dell'sento' al! prezzo suindicato sonde 
con tutto il'giorno 26 correute mesa 
di agosto; 

Torino, 11 agosto 1379, 

C. 'Pavarino cano; 











9%; 

















NUOVO INCANTO VOLONTARIO, 
di un corpo di casa in!Turino: 


Il notaio sottoscritto. til suo 'atul 
dio; vis, Corte: d'Appello; ‘n. ii 
giorno. 28: corrente. agosto alli ore10. 
mattina, procederà x nuoto Jo-antp 
2 doliutivo. deliberimento del lotto 
del corpo dî casa del reddito li Hiro 
8; 240 stata deliberato éou verbale 10 
‘scorso mese al'‘prezzo!di L. 62,000; 
® portato du dichiarazione d'aumento 
di vigesimo' dol 1°cortenté n quello 
di Li 66740, allo condiziohî di cui 
nel bando 1° «corso laglio e cor 
rente tn; d 
“Torio; 6 Agosta 870. 
0309 - Ogcarre Perolett'. 





026) 


Gi Stati, otto naleo, Stat sola 
sisi al inilemga' dol mig: Pietro CA 
Joglià eda. pregiulicio di. Galragno 
Anton, tuti di questa città, provo 
loto incanto sul priszo da quelo ot 
ferta di Li 12,100, veanero on seo: 
tesza d'oggi di questo tribunnle di 
Iberati per L. 12,900 ul sig. Pavi 
Giacomo! 

I termino utile per l'aumento di 
sesto scalo cin. tutto. il. giorno 20 
corrente agosto. 

Gli ptabili subastalî sono. situati 

‘el concentrico di quasta cltà di 

Gneo. 














Lotto nico. 
Gorpo di casa nel concentrico dele 
l'abitato di uneo!con cortile e giar= 
dino nanessi della tuiperficie. di are 
8 circa, sezione Stura, isola 97, în 
mappa ali ‘no.. 10235" 0” 10226, ed 
‘ln: 200/d Ila matrice, suddiviso la 
du corpi, di/eui quello verso la via 
dell'Ala, £ notte del cortile 6 giar- 
‘dino si compone; al piato dei matter: 
anti di/ duo cantine edi due'canti 
notti con anditi © ripostigli. annessi, 
al piano terreno) di sètto camere 
edu nitiguo tinaggio, di portito suc- 
cessiro con attiguo cameron ora 
ridotto! a scudoria; atri 
postigli annessi, al primo piano di 
Uadici menibri ‘con : balconata verso 
iorno con cesso, anditi o - ripostigli 
‘i quali membri tutti-ri può 
“ivere accesso; per mezzo di tre fcalo, 
due interne ed-una esterna con sue 
coesita balconata nel giardino, ni 
condo; piano”di una solb' came 
por tso di granaio; con. cesso fuori 
i, tetto soprastanti agli al- 
tri membri del primo piano. 
E quello a’ giorno. del cortile 6 
giardino suddetti verso la, via di Qn- 
taglio consta 

1, Di un tratto di fabbricato (co 
perto a lavigne. comprendenta' di 
camerini a povente dell'androne ‘di 
cesso al cortile con soprastanti due 
piccoli membri inserviouti. di fienile, 
l'androne. suddetto tendente al tetto; 
lun pifcolo  magaiziun con. attigua 
scuderia a Jeraote. dell'androno con 
corrispondonte Heaile superiore, 

2. DI altro tratto di {abbrice1o at: 
tiguo di recent. costruzione, compo: 
‘to di un'ampia stalla con actigua ris 
messa sutto solaio, con anzierso. pi 
























































colo caso, ed il fenilo sovrastante alle 
stalla ed alla; rimoana, questo; tratto 
però di fabbricato, esclusa l'area pro- 
pria dol'Galiagno”, appartitne alate 
tuale, ccnduttore che no, foca ese 
pito la costruzione. giuste i potti 
delle locazione , ed ‘al. proprietario 
don Spetta cho Il diritto di cui si fa 
parola nella. terza condizione’ della 
vendita, È 

Fra i due corpi ora descritti si 
trorano fl cortile ed il giardino cinti 
dai lati di levante 6 ponente da muro 
di cinta, e dai Jati di giorno o 'notte 
dai corpi. di; fabbricati suddetti; con 
ontrostasiti due tratti di' pergolato è 
divorsa piante da fratta: 

Cuneo, 5 agosto! 1870, 


G. Milanesi cane, 
1309. AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio. di subestazione pro- 
sidiso ava Îl tribunalo. cinilo "TL 
vita da Olicrtti Enrichetta ‘contro 
Marteno Battista, Martino Antonio e 
Garlo fentelli fu” Carlo intervenne 
so:tosa la data d'oggi, con cui li 
dotti 11, 18 0/18, fea oro riuniti, fur 
ono, deliberati al signor Olivetti Raf- 
foelo Solono per la fotaio somma di 
Indicazione dei box immobili venduti. 

Letto". 

Torzitorio. d'Alice Superiore cane 
tono Cavaliero, cata e corte, campo: 
ata di una stalla; cantina, camerino, 
tre camero ed una cucina. 

Tri, modesimo cantone, canaper'a 
di ano 7, 63, conventi la/casa. em 
detta, 1A vin comunale, © Vallera 
Giorni: 





























Lotto 12. 

Medesimo territorio, regione Saler, 
gaopo © cantgnato sitio, dare 
70, correnti Martin 
Bertoldo Gioschino. Sr 
Ivi, regione Froveder , gerbido 
togueto, di ro 237 50, corenti uc 
ino ‘ingetnerò Carlo, ed eredi Mar 

tono Carlo. 
a Lotto 18. 

Is regione Prepiana, pezza prat 
alare DOS 06 conto RE TTI 
La strada. 

JI termine utilo per fare 
del:nesto alle noedotto L, LAO per 
cui -forano deliberati. li‘ sovra. do 
‘ncrtti teo lotti) xeado con tutto. il 
giorno 2Î correttà mese, 


Ivrea, 9 agosto 1870, 





» Dopadei vice:cane. 
TT 
9208 NOTIFICANZA' 


Con atto dell'iscitre’ Roberti, ad- 
detto'filla preiica sezione Tra, "deli 
8 agos I, sull'istanza’ ‘di Gio- 
‘vani Dondone; dimorante Torino; 
smmesso al gratuito patrocinio "con 
decreto. 11 maggio scorsò 
tato Gionnni:Verdà, 

vente dorellio 


Tgiao, ed ore n 
9 dimora conotciuti a compagie 
vaitifa precain4 a spmazice ch 
Sv verrà tenuta 0-16 correnta qpore 
‘ed alle ore una pomeriliiang. ‘per’ ve- 
derai fa luogo slla instaura. del 
Dondova perila:erona ldal'iue ne- 
QUORE ‘ed opposizioni fatte, dalli 
Litta, ditta Gancia, vedova ‘quan o 
Ravazzano, [atta facoltà“al Dovdona 
di ritiraro do Miro milo‘ depont ito n 
mani del.aizmor motaia! Tegri: fo; 
P. L Oorsigi p. 


EL 
Torino, Tia, O: Favale è Comm. 







































